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Volume 34                                                                                                                                                              Ottobre 2020 

 

 
 

 

 Cercate prima il Regno di Dio 
 

 Un giorno mentre San Domenico Savio giocava a calcio San 

Giovanni Bosco gli chiese cosa avrebbe fatto se in quel momento fosse 

arrivata la fine del mondo, gli rispose con candore: “Continuerei a 

giocare” perché so che quello che sto facendo è la volontà di Dio". Siamo 

sempre così pronti e sicuri? 

 

            Tutto ciò che si sente dire, le profezie e le teorie su ciò che sta 

arrivando potrebbero essere vere come potrebbero anche non esserlo. Ma 

è davvero importante? Questo non dovrebbe darci motivo di 

preoccupazione o farci perdere la pace. Nostro Signore consente 

determinate circostanze per svegliarci dal nostro torpore in modo da non 

essere colti alla sprovvista. Questa è la Sua misericordia che opera 

attraverso la Sua giustizia. In effetti, stiamo vivendo questi tempi proprio 

adesso. Tuttavia, se fossimo sempre pronti e vegliassimo durante la notte 

come Gesù ci esorta nel Vangelo, nulla di ciò che può o non può accadere nel mondo o nella nostra vita personale 

dovrebbe essere motivo di paura o panico.  

   

          Quindi usiamo questi tempi particolari in cui viviamo per diventare più simili alle vergini sagge, 

assicurandoci che le nostre anime abbiano sempre abbastanza calore spirituale per mantenerle accese evitando il 

rischio di affrettarsi all'ultimo minuto. Possiamo anche fare di San Giovanni Bosco il nostro modello che, come 

un buon amministratore, era sempre in pace sapendo che teneva in ordine la sua “casa” e che si 

sarebbe trovato pronto in ogni momento a fare esattamente ciò che il suo Maestro voleva che facesse. 

E infine, consideriamo le parole stesse di Nostro Signore che ci chiamano a una profonda fiducia in 

Lui solo:  

 

          "Chi  di voi, per quanto si preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita?… Guardate 

come crescono i gigli: non faticano e non filano. Eppure io vi dico: neanche Salomone, con tutta la sua 

gloria, vestiva come uno di loro. Se dunque Dio veste così bene l'erba nel campo, che oggi c'è e domani si getta 

nel forno, quanto più farà per voi, gente di poca fede. E voi, non state a domandarvi che cosa mangerete e 

berrete, e non state in ansia … il Padre vostro sa che ne avete bisogno. Cercate piuttosto il suo regno, e queste 

cose vi saranno date in aggiunta. Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro  

è piaciuto dare a voi il Regno.” (Luca 12:25-32) 

 

     Molti potrebbero pensare: "Non sono così preoccupato per me, ma per la mia famiglia, i miei amici, ecc." 

Come ci insegnano sugli aerei, in caso di emergenza, prima di aiutare gli altri dobbiamo noi per prima mettere la 

maschera dell’ossigeno. Quindi dobbiamo prima assicurarci che la nostra vita spirituale poggi costantemente su 

solide fondamenta. E poi, così facendo, aiuteremo tutti gli altri in maniera adeguata. 

 

                 PUNTI FONDAMENTALI 
 
Sradicare il peccato 
 Il Catechismo della Chiesa Cattolica cita due grandi insegnamenti dei primi Padri della Chiesa che 

spiegano la preghiera del Signore. San Cirillo di Gerusalemme scrive: "Solo un cuore puro può dire senza 

 Figlie Benedettine della 

Divina Volontà 
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trepidazione alcuna:  "Venga il tuo regno". Colui che nelle azioni, nei 

pensieri, nelle parole si conserva puro, può dire a Dio: "Venga il tuo 

regno!” (CCC 2819).  Pochi paragrafi dopo (CCC 2825), San Giovanni 

Crisostomo prosegue dicendo:“Considerate come [Gesù Cristo] ci 

insegni ad essere umili, mostrandoci che la nostra virtù non dipende 

soltanto dai nostri sforzi, ma anche dalla grazia di Dio. Egli comanda 

ad ogni fedele che prega, di farlo con respiro universale, cioè per tutta 

la terra. Egli, infatti, non dice: "Sia fatta la tua volontà" in me o in voi, 

"ma in terra, su tutta la terra"; e ciò perché dalla terra sia eliminato 

l'errore e sulla terra regni la verità, sia distrutto il vizio, rifiorisca la 

virtù, e la terra non sia diversa dal cielo.”  
 

 Se veramente vogliamo che il Regno di Dio e la Sua Santissima Volontà regnino sia nelle nostre anime 

che in tutto il mondo, il peccato deve essere sradicato prima dalle nostre vite, poiché ognuno di noi conserva 

un posto integrale nel Corpo di Cristo influenzando di conseguenza il resto dei suoi membri. Il Catechismo spiega 

inoltre che questo stesso desiderio non solo è possibile, ma è stata la missione della Chiesa sin dalla discesa dello 

Spirito Santo sugli Apostoli: “Infatti, dopo la Pentecoste, la venuta del Regno è opera dello Spirito del Signore, 

inviato a perfezionare la sua opera nel mondo e compiere ogni santificazione … Il regno di Dio è giustizia, pace e 

gioia nello Spirito Santo. Gli ultimi tempi, nei quali siamo, sono i tempi dell'effusione dello Spirito Santo” (CCC 

2818-19). In altre parole non abbiamo scuse. 

 

             Stiamo vivendo nell'era della Santificazione e se siamo aperti alla grazia lo Spirito Santo ci guiderà sulla 

retta via. Ogni sera prendi l'abitudine di fare un esame di coscienza facendo buoni e fermi propositi, per il giorno 

successivo, sii onesto con te stesso e chiedi al Signore la Sua luce, specialmente riguardo ai soliti peccati che 

hanno trovato facile posto nella tua vita. Confessati spesso, questo sacramento di guarigione non solo ti offre il 

perdono di Cristo, ma con la sua grazia le tue ferite vengono guarite vincendo anche il peccato. Sii come quel 

lebbroso che è tornato per ringraziare Gesù, rallegrandosi e lodando Dio per la sua bontà e misericordia. Atti 

moderati di mortificazione avranno un duplice vantaggio: espiare il peccato e addestrare il tuo corpo (e la volontà 

ostinata) alla parola "no". Le Ore della Passione, scritte dalla Serva di Dio, Luisa Piccarreta, sono ricche di 

preghiere di riparazione e di consolazione al Cuore di Gesù. Sebbene Nostro Signore abbia fatto molte promesse a 

coloro che leggono e pregano con queste meditazioni, facciamolo per il semplice scopo di compensare il dolore 

che abbiamo causato a Dio per motivo dei nostri peccati. E infine, mettiamo tutto nel Sacro Cuore di Gesù - trono 

della Divina Volontà - dove si trovano tutte le anime di tutte le generazioni. Quindi, come ci esorta San Giovanni 

Crisostomo, glorificheremo Dio e impetreremo la grazia della vera conversione non solo per noi stessi ma per 

tutti.  

La Croce 
 
 La croce è lo strumento spirituale che non manca a nessuno. Lode a Dio per questo, perché, come ci 

ricorda San Benedetto nella sua Regola: "Con la pazienza partecipiamo con la nostra sofferenza ai patimenti di 

Cristo per meritare di essere associati al suo regno." La croce è un grande dono che ha il potere di 

realizzare tutto ciò di cui la nostra anima ha bisogno, a patto che impariamo ad apprezzarne il valore e 

a renderlo efficace nella nostra vita. La sofferenza se accolta purifica le nostre anime, smussando 

gli angoli più spigolosi e trasformandoci in qualcosa di bellissimo. La Croce ci 

avvicina al nostro Padre celeste, aiutandoci a riconoscere la necessità del Suo 

amore paterno che a volte viene dimenticato nei periodi di benessere, Ci umilia, 

ci mette in ginocchio e ci fa aggrappare più strettamente alla Divina Misericordia 

...mostrandoci di conseguenza come essere misericordiosi e compassionevoli con gli 

altri. La croce è fonte di saggezza e fortezza, distaccandoci dalle cose fugaci del 

mondo e legandoci agli eterni tesori del Cielo. La Croce ci sposa a Gesù, 

permettendoci di confortarlo in tutti i suoi dolori e partecipare alla sua opera 

di redenzione, in modo che il Padre possa essere riparato e salvare quante 

più anime possibile. E questo vale per tutti i tipi di sofferenza, sia grande 

che “apparentemente” piccola, fisica, emotiva, psicologica o spirituale. 

               Non so voi, ma noi sorelle per portare bene le nostre croci 
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abbiamo bisogno quotidianamente di ricordarci queste verità. Oltre alla grazia divina, troviamo molto nutrimento 

nella Sacra Scrittura e negli scritti di Luisa Piccarreta, la quale si perfezionò non solo nell'accettare la croce di 

Cristo con rassegnazione, ma anche nel desiderarla. La serva di Dio ha imparato, sia dagli insegnamenti diretti di 

Nostro Signore, che dalle sue esperienze di anima vittima, che la sofferenza nella Divina Volontà non era solo il 

mezzo più sicuro per purificare la propria anima ma anche per amare Dio e il prossimo. Ecco qualche spunto che 

può esserti di aiuto durante la tua salita verso il Calvario: 

 

“Vedevo una persona molto oppressa di varie croci, e Gesù benedetto che diceva: “Dille che nell’atto che si 

sente come bersagliata da persecuzioni, da punture, da sofferenze, pensasse che Io le sono presente e che ciò 

che essa soffre, se ne può servire come rimarginare e medicare le mie piaghe; sicché le sue sofferenze mi 

serviranno ora per medicarmi il costato, ora la testa, ed ora le mani ed i piedi troppo addolorati, inaspriti dalle 

gravi offese che mi fanno le creature, e questo è un onore grande che le faccio, dandole Io stesso la medicina per 

medicare le mie piaghe, ed insieme darle il merito della carità d’avermi medicato.”  

(Serva di Dio Luisa Piccarreta, Libro di Cielo, Vol. 7 - 2/10/1906) 

 

“ Noi ci vantiamo anche nelle tribolazioni, ben sapendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una 

virtù provata e la virtù provata la speranza. La speranza poi non delude, perché l'amore di Dio è stato riversato 

nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato… Avete ricevuto uno spirito da figli adottivi per 

mezzo del quale gridiamo: «Abbà, Padre!». Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito che siamo figli di Dio. E se 

siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se veramente partecipiamo alle sue sofferenze per 

partecipare anche alla sua gloria.” (Romani 5:3-5, 8:15-17) 

 

Il Rosario 
 
 Potremmo scrivere tantissimo sull’importanza del pregare ogni giorno il Rosario. Potremmo citare 

numerosi santi e raccontare molti miracoli che sono stati attribuiti a questa spada spirituale fatta da semplici grani. 

Ma non lo faremo perché vogliamo che sia tu a scrivere l'articolo nel tuo cuore. Rifletti sulle molte grazie che 

hanno benedetto la tua vita e la tua famiglia da quando hai iniziato a pregare il Rosario e ringrazia il Signore per 

esse. Se non hai ancora l'abitudine quotidiana, ti consigliamo di iniziare ora. Sperimenta te stesso la generosità del 

tuo Padre celeste quando mediti sulla vita di Suo Figlio rinnovando il tuo amore e la devozione alla Vergine 

Madre attraverso il Santissimo Rosario, preghiera che Papa San Giovanni Paolo II ha definito come "la sua 

preferita". 

 

                                                                                                L' Eucarestia         

 
         Non dobbiamo solo cercare di assistere alla messa e ricevere la Santa Comunione il più spesso possibile, 

ma bisogna farlo sempre con le giuste disposizioni e nella Divina Volontà. Guarda cosa succede quando lo 

facciamo! 
 

“Figlia mia, come ne son contento che sei venuta a ricevermi unita con la mia Umanità, Divinità e Volontà! Mi 

hai rinnovato tutto il contento che ricevetti quando comunicai Me stesso, e mentre tu mi baciavi, mi abbracciavi, 

stando in te tutto Me stesso, contenevi tutte le creature, ed Io mi sentivo 

darmi il bacio di tutti, gli abbracci di tutti, perché questa era la tua volontà, 

qual era la mia nel comunicarmi di rifare il Padre di tutto l’amore delle 

creature, ad onta che molti non l’amerebbero, ed il Padre si rifaceva in Me 

dell’amor loro, ed Io mi rifaccio in te dell’amore di tutte le creature, ed 

avendo trovato nella mia Volontà chi mi ama, mi ripara, ecc., a nome di 

tutti, perché nella mia Volontà non c’è cosa che l’anima non possa darmi, 

mi sento d’amare le creature ad onta che mi offendano, e vo inventando 

stratagemmi d’amore intorno ai cuori più duri per convertirli, solo per 

amore di queste anime che fanno tutto nel mio Volere, Io mi sento come 

incatenato, rapito, e concedo loro i prodigi delle più grandi conversioni.”  

(Gesù a Luisa, Libro di Cielo, Vol. 11 - 2/10/1916) 
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Il Sacramento del momento presente 
 
 “Perché questo giorno è consacrato al Signore nostro; non vi rattristate, perché la gioia del Signore è la 

vostra forza” (Neemia 8:10). Possiamo estendere questo versetto anche alla nostra vita, perchè ogni momento è 

sacro al Signore. Ogni momento appartiene a Dio e può essere vissuto per incontrarlo, amarlo e servirlo nella e 

con la sua volontà. Il passato e il futuro possono spesso appesantirci, ma se ci concentriamo sulle grazie e sulle 

opportunità che ci attendono in ogni “ora” avremo il nostro spirito leggero e ricco di gioia. E mentre cerchiamo di 

formare quest’abitudine di trovare Cristo in ogni istante e in tutte le situazioni, la gioia che 

segue sarà davvero la nostra forza. “Così anche voi, ora, siete nella tristezza; ma vi 

vedrò di nuovo e il vostro cuore si rallegrerà e nessuno vi potrà togliere la vostra 

gioia… Vi ho detto queste cose perché abbiate pace in me. Voi avrete tribolazione 

nel mondo, ma abbiate fiducia; io ho vinto il mondo” (Giovanni 16:22, 33).  

 

 

“Al di sopra di tutto poi vi sia la carità … 
 ... che è il vincolo di perfezione” (Colossesi 3:14).  

 

“Figlia mia, se vuoi essere sempre trasformata in Me, anzi una 

sola cosa con Me, amami sempre e manterrai la trasformazione con Me… l’amore 

è fuoco che trasmuta in Dio, l’amore unisce, le sue vampe investono tutte le 

operazioni umane e dà loro la forma delle operazioni divine.”  

(Gesù a Luisa, Libro di Cielo, Vol. 9 - 1/10/1910) 

 

“Figlia mia, vuoi amarmi davvero? Di’: “Gesù, ti amo con la tua Volontà.” E 

siccome la mia Volontà riempie Cielo e terra, il tuo amore mi circonderà ovunque, ed il tuo ti amo si ripercuoterà 

lassù nei Cieli e fin nel profondo degli abissi, così se vuoi dire ti adoro, ti benedico, ti lodo, lo dirai unita con la 

mia Volontà e riempirai Cieli e terra di adorazioni, di benedizioni, di lodi, di ringraziamenti. Nella mia Volontà 

le cose sono semplici, facili ed immense.” (Vol. 11, 2/10/1913) 

 

 

Buone notizie 
 

 Uno dei messaggi più 

conosciuti di Nostra Signora d'America 

afferma che i giovani d'America guideranno il 

mondo nella purezza. Con così tanta oscurità che dilaga ovunque 

e con tante notizie negative che riportano i media, spesso è 

difficile da immaginare. Tuttavia, mentre il male si mette in 

mostra, la Nostra Madre Celeste sta silenziosamente dando buone 

notizie in tutti gli Stati Uniti e, siamo certi, anche nel mondo. La 

Vergine sta accendendo torce e preparando piccoli, ma forti, 

eserciti per aiutare a inaugurare il trionfo del Suo Cuore 

Immacolato. La scorsa estate, tre sorelle della nostra Comunità 

sono state invitate a visitare un’università dove abbiamo notato 

che spiccava fortemente un amore alla Regina Celeste; 

l’università segue un semplice e modesto programma chiamato il “Colonnello Cattolico” che si trova tra i primi 

dieci Centri "Newman" del paese. 

 

         Di recente nella parrocchia di San Tommaso d'Aquino, sede della stessa università di Thibodaux, nel sud 

della Louisiana, è stata messa una statua di Nostra Signora d'America. La statua è la stessa che è stata benedetta 

da Papa San Giovanni Paolo II nel 1993 in occasione della Giornata Mondiale della Gioventù a Denver e per anni 

ha viaggiato negli Stati Uniti come statua pellegrina. Dopo che Madre Gabrielle Marie, suor Francesca e suor 
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P. Mitch (destra) e P. Dan (sinistra) ci 

fanno assoporare il cibo Cajun. 

Gloria hanno passato una settimana con i tanti studenti della parrocchia, 

abbiamo capito che non era un caso che la Madonna, ha scelto quella 

parrocchia come dimora, era evidente come splendeva tanta grazia tra i 

giovani universitari, un bellissimo gruppo di ragazzi e ragazze brillanti, 

pieni di talento, gentili e amorevoli che, nonostante avessero il mondo a 

portata di mano, hanno messo Dio al primo posto nella loro vita. 

   

         Quello a cui abbiamo assistito è stato magnifico. Il nostro viaggio è 

iniziato con una messa a lume di candela alle 21:00 nella parrocchia di 

San Tommaso d'Aquino l'8 settembre, un'idea avuta dagli studenti che 

volevano fare qualcosa di speciale per il compleanno della Madonna. La 

chiesa era piena ... rispettando ovviamente tutti i distanziamenti sociali. Il 

Parroco P. Mitch Semar spesso si meraviglia vedere la gente che, dopo 

aver adempiuto l'obbligo della messa domenicale, anche alla messa di 

mezzogiorno infrasettimanale riempie la Chiesa. La mattina successiva 

alle 7:00 abbiamo partecipato a uno studio biblico guidato da studenti. Sì avete letto bene, si svegliano prima del 

necessario per meditare sulle Scritture prima dell'inizio delle lezioni.  Quasi ogni pomeriggio, durante la pausa 

tra le lezioni, ci univamo agli studenti nella loro usuale passeggiata-rosario intorno all’università, guidata da 

giovani volontari missionari “FOCUS” che fanno questo servizio nei college e nelle università degli Stati Uniti, 

insegnando agli studenti non solo come coltivare la loro fede 

cattolica, ma anche come evangelizzare gli altri. 

  

 Il resto del tempo lo abbiamo passato a conoscere i 

nostri giovani amici e a scoprire cose che riguardano la loro 

vita, di cui difficilmente si sente parlare. Molti ragazzi sono 

in discernimento vocazionale, altri si astengono 

volontariamente per tempi lunghi dall’intraprendere una 

relazione sentimentale, scegliendo di concentrarsi sulla loro 

relazione con il Signore prima di valutare una possibile vita 

di coppia. Praticare la castità non era un'anomalia, ma la 

norma.  La loro idea di una giornata divertente di ferie da 

scuola è andare a New Orleans per la messa domenicale 

presso il Santuario del Beato Francis Xavier Seelos, dove 

abbiamo trascorso del tempo anche noi con loro, venerando 

il Santo e chiacchierando con entusiasmo sui molti santi, le 

cui reliquie erano in mostra.  Poi via al bar per mangiare beignets (ciambelle francesi) e bere caffé per poi fare un 

piccolo giro tra le chiese e una passeggiata-rosario per le strade del quartiere francese. Una delle studenti del 

primo anno che è stata con noi durante il viaggio ha coperto l’Adorazione dalle 2 alle 5 del mattino nella nuova 

Cappella dell'Adorazione Perpetua dell’università intitolata ai Due Sacri Cuori e quando le è stato chiesto se si 

fosse stancata, ha semplicemente risposto: "Sì, un pò, ma mi sono davvero goduta il tempo con il Signore". 
  

 In qualsiasi momento, c’erano bambini che pregavano 

nella cappella dell'Adorazione o visitavano il centro studentesco 

“Colonnello Cattolico”, amavano semplicemente stare in 

fraterna carità, parlando dell'ultimo film di un santo che avevano 

visto, suonando la chitarra canzoni cristiane, facendo rosari, 

conversando sulla vita spirituale o semplicemente 

chiacchierando. E ciò che ci ha sorpreso di più, era il loro 

entusiasmo di stare con noi suore ... non che noi avessimo 

qualcosa di speciale … ma era tanta la loro brama di maternità 

spirituale contenuta nella nostra vocazione. Più che assaporare la 

tipica ospitalità del sud, ci siamo sentiti come accolti per una 

settimana nella piccola Nazareth di San Tommaso. Grazie P. 

Mitch, per l'invito. Grazie a tutti quelli che abbiamo incontrato 

Incontro studio Bibblico 
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studenti, personale e parrocchiani per il calore e la generosità con cui ci avete accolti. E grazie, Madre Celeste 

per ricordarci che la luce di Tuo Figlio continua a risplendere 

intensamente nell'oscurità di questi tempi.    

 

Adorazione e Contemplazione… 
Essenziale 

 
    Di recente una giovane studente ha chiesto a una delle sorelle: 

"Come fai ha pregare sempre?", la sorella è restata gioiosamente 

sorpresa e immagino anche voi. Spesso il nostro tempo viene 

assorbito da molte responsabilità importanti e la preghiera sembra 

essere l'unica cosa che spesso viene sacrificata, quindi, come quella 

ragazza che ha meravigliosamente riconosciuto il suo bisogno e il suo 

desiderio di instaurare una relazione più profonda con il Signore, 

nonostante le numerose richieste di questo mondo, proviamo a pregare 

e a fare contemporaneamente tante cose. E questa è davvero una 

grande conquista. 

 

        Nella prima lettera ai Tessalonicesi, San Paolo ci dice di 

"pregare incessantemente" ... non a caso ha anche detto di 

“rallegrarsi sempre" e "rendere grazie in ogni circostanza". Quante volte Nostro Signore spiega a Luisa che la 

santità delle santità - quella del vivere nella sua Divina Volontà - non dipende da ciò che noi facciamo! Piuttosto, 

si tratta di chiedere a Gesù di fare tutto in e con noi, attraverso la potenza dello Spirito Santo, per l'amore, l'onore 

e la gloria del Padre. Quindi, sia che ci laviamo i denti, scriviamo, cambiamo un pannolino ad un bimbo o 

meditiamo sui misteri del Rosario, tutto ha lo stesso valore divino se questo è ciò che Dio vuole fare in noi 

proprio in quell’esatto momento. Ed ecco fatto: pregare sempre! Ma c'è un problema. 

 

             Non saremo mai veramente in grado di raggiungere questa continua preghiera nelle nostre attività se non 

impariamo prima a contemplare con le nostre menti, corpi e anime in silenzio. Se vogliamo avere un pò di tempo 

con il Signore o semplicemente godere di essere alla Sua presenza e adorare la maestà di Dio, ciò richiede di 

riorganizzare le nostre giornate. Ci vorrà anche un pò di sacrificio e disciplina, magari svegliarsi un pò prima, 

rinunciare a un divertimento o andare in chiesa durante l'ora di pranzo. Se riesci a trascorrere questo tempo 

davanti al Santissimo Sacramento, tanto meglio! Gesù aspetta li per questo. Non avere paura di tirare fuori il 

Rosario o di leggere la Sacra Scrittura (o un altro tipo di lettura spirituale) se ti 

aiuta ad entrare in contemplazione, assicurati però di non occupare la maggior 

parte del tempo nella lettura, perché la contemplazione è preghiera silenziosa 

e passiva, più che parlare a Dio, Lo si ascolta. Impegnati di fare del tuo 

meglio, per il resto ci penserà Dio. Se hai appena iniziato questo tipo di 

preghiera e/o se le tue giornate sono particolarmente frenetiche inizia un pò 

alla volta. Stabilisci un tempo ragionevole a cui puoi attenerti ... e poi 

rispettalo. Scoprirai che mentre assapori la dolcezza della compagnia di Cristo 

non ne avrai mai abbastanza. 

 

       Sebbene inizialmente non sembra indispensabile, come alcuni dei tuoi più 

urgenti impegni, l'adorazione/contemplazione inizierà a portare differenza alla 

tua giornata. Noterai più pace in tutto ciò che fai, farai le cose con più abilità, 

in modo migliore e con meno stress. Con un cuore rinfrescato dall'amore di 

Dio, la pressione del successo o del fallimento non peserà tanto come prima. 

Ti ritroverai a relazionarti meglio con gli altri, condividendo tutte le grazie 

che hai ricevuto in preghiera con tutti coloro che incontrerai. Con un'anima fortificata con le virtù divine, sarai in 

grado di affrontare problemi e croci con maggiore forza. Anche le tue opere spirituali - le preghiere verbali 

saranno meno distratte assumendo un carattere più contemplativo. E dopo aver passato del tempo davanti 
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all'Umanità e Divinità di Gesù nel Santissimo Sacramento, offrendogli il tuo nulla perché Lui possa darti il Suo 

Tutto, imparerai lentamente ma costantemente a vivere sempre di più nella sua Santissima e Divina Volontà. 

Allora pregare sempre anche se sei impegnato per le tante cose, le piccole missioni, a cui Dio ti ha chiamato 

diventerà una realtà profonda e non solo una bella idea. 

 

“Delle volte lo Sposo si compiace di trattare con la sua sposa, di affidarle i più intimi segreti; altre volte poi, si 

diletta con più gusto di riposarsi e contemplarsi a vicenda la loro bellezza, mentre il parlare impedisce di 

riposarsi, ed il solo pensiero di ciò che si deve dire e di qual cosa si deve trattare, non fa badare a guardare la 

beltà dello sposo e della sposa; ma però questo serve, che dopo aversi riposato e compreso di più la loro 

bellezza, vengono più ad amarsi e con maggior forza escono in campo per lavorare, trattare e  

difendere i loro interessi.” (Gesù a Luisa, Libro di Cielo, Vol. 2, 30/09/1899) 

 

  

Obbligo Morale 
 

 Parleremo ora sulle imminenti elezioni presidenziali negli Stati Uniti. In 

passato milioni di cattolici hanno votato presidenti, governatori, sindaci, 

senatori e membri del Congresso pro-aborto, quindi non diamo nulla per 

scontato. Tutti i cristiani hanno l'obbligo morale di votare per i candidati 

che rispettano la dignità della vita dal momento del concepimento alla 

morte naturale. Madre Angelica è arrivata al punto di dire che qualsiasi 

cattolico che voti consapevolmente per un politico pro-aborto in 

qualsiasi elezione commette un peccato mortale. E non solo 

siamo d'accordo, ma soprattutto, la Chiesa è d'accordo. Il 

paragrafo 2270-2272 dice chiaramente: “La vita umana 

deve essere rispettata e protetta in modo assoluto fin dal 

momento del concepimento … Fin dal primo secolo la 

Chiesa ha dichiarato la malizia morale di ogni aborto 

provocato. Questo insegnamento non è mutato. Rimane 

invariabile. L'aborto diretto, cioè voluto come un fine o 

come un mezzo, è gravemente contrario alla legge morale 

… Dio, padrone della vita, ha affidato agli uomini l'altissima missione di proteggere la vita, missione che deve 

essere adempiuta in modo degno dell'uomo. Perciò la vita, una volta concepita, deve essere protetta con la 

massima cura; e l'aborto come pure l'infanticidio sono abominevoli delitti. La cooperazione formale a un aborto 

costituisce una colpa grave.” 

 

 La questione dell'aborto non è solo un'altro problema sociale o solo un argomento di minore importanza, 

ma piuttosto la questione più importante una non negoziabile. Purtroppo, dopo quasi 50 anni di aborto legalizzato 

negli Stati Uniti, siamo diventati insensibili alla gravità del suo male e agli effetti che questo male ha portato sulla 

nostra società ma abbiamo la speranza che un giorno la Sentenza Roe contro Wade sarà ribaltata (Sentenza della 

Corte Suprema che ha legalizzato l’aborto).  Il demonio è stato molto paziente, penetrando poco a poco, operando 

in modo ingannevole sotto le vesti della giustizia, usando il suo fumo contro seguaci di Cristo confondendo il 

male con il bene. E dove siamo arrivati? Possono dare una testimonianza le nostre tre sorelle di New York, che 

inorridiscono ancora solo al ricordo dell’orribile approvazione alla legge sull'aborto degli Stati Uniti circa un anno 

e mezzo fa, una legge che lo Stato di New York voleva promuovere già da anni, ma non ci sono riusciti finquando 

entrambe le parti della legislatura non erano controllate dai democratici. E’ una legge così estrema che persino le 

persone che si consideravano “a favore della scelta” sono rimaste inorridite e hanno iniziato a cambiare posizione 

politica. 

 

 Ogni elezione è importante. La vittoria del presidente Donald Trump alle elezioni presidenziali del 2016 

ha dato all'America uno dei più grandi presidenti pro-life nella storia della nostra nazione. In soli quattro anni è 

riuscito a nominare alla Corte Suprema degli Stati Uniti tre giudici conservatori e pro-life, dando ai nascituri e ai 

loro difensori grande speranza, cosa che non succedeva da decenni.  
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Tuttavia, il sistema americano di governo è importante. È altrettanto importantissimo eleggere senatori pro-life, 

che hanno il potere di confermare o rifiutare i candidati alla presidenza sia per le cariche esecutive che per quelle 

giudiziarie.  Entrambe le camere della legislatura fanno le leggi che governano il nostro paese e la gente. Come 

abbiamo visto per il caso di New York, le elezioni locali, anche quelle per gli uffici politici minori a livello 

cittadino o statale, possono avere conseguenze gravi e durature. Ancora una volta, abbiamo la responsabilità 

morale di conoscere chi votiamo, il programma del loro partito politico, e soprattutto se in passato il candidato ha 

dimostrato di difendere la vita in tutte le sue fasi. 
 
 Quando si tratta di politica porre i valori pro-life in cima alla nostra lista di priorità non significa svalutare 

le altre questioni che il popolo americano deve affrontare. In effetti è esattamente l'opposto: chiunque creda che 

sia lecito consentire l’aborto e quindi rifiutare di proteggere la popolazione più indifesa nella nostra società, 

mancherà dei giusti valori morali necessari per servire incarichi pubblici e inevitabilmente non riuscirà a prendere 

le giuste decisioni in altri settori. Un vero politico deve operare nello spirito al servizio al popolo solo in tal senso 

la sua azione sara' aperta e sensibile ai diritti dei deboli, dei senza voce, come nel caso specifico dei nascituri.  

             

       Come sostenitori della vita e come cristiani, abbiamo anche l'obbligo fondamentale di amare tutte le anime 

con il misericordioso Cuore di Cristo e pregare tutti in Cielo. Preghiamo con tanto fervore Nostro Signore per la 

vittoria dei candidati pro-life nelle prossime elezioni, supplichiamo anche la Vergine Maria per la conversione di 

coloro che sostengono il peccato dell'aborto in qualsiasi modo e forma. Infine, non dimentichiamo mai di fare 

tutto con umiltà, sapendo che anche noi siamo destinatari della misericordia del Padre e viviamo nel costante 

bisogno della sua grazia, amore e guarigione. La conversione di San Paolo sia la nostra speranza e il suo esempio 

sia la nostra guida! Non pendere mai l’occasione di parlare e sostenere la verità, ma sempre “Ricercate la carità” 

(1Cor 14:1) 

 

 

Sostenere le Suore 
 

 
 

Se ti senti chiamato ad aiutare a sostenere le Figlie 

Benedettine della Divina Volontà questo autunno o in 

qualsiasi momento, visita il nostro  

sito web per fare una donazione:   

www.bendv.com 
 

O ecco le nostre coordinate: 
 

Figlie Benedettine della Divina Volontà 
Piazza Garibaldi 26 - 47867 Talamello (RN)  

Tel. 0541.922205 

 
 

 
 
 

 

 
 

Grazie mille a tutti per la vostra 

generosità! Sappiate che siete sempre 

nelle nostre preghiere quotidiane. 

Banco Posta, Filiale di Rimini    
IBAN:  

IT 75 U 07601 13200 001034970648           
 Codice BIC/SWIFT: 

BPPIITRRXXX 
 


